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LA SENTENZA

RobertoDellaRocca

È andato a vuoto anche il terzo
tentativo dell’amministrazione
comunale di modificare il piano
farmacie.Mercoledì scorso è sta-
ta depositata la sentenza con cui
i magistrati della Terza Sezione
del Tar Campania Anna Pappa-
lardo (Presidente), Carlo
Dell’Olio (consigliere) e Gabriel-
la Caprini (estensore), hanno
bocciato, per la terza volta, il pia-
no presentato da Palazzo Castro-
pignano e impugnato dalle far-
macie “Sant’Anna” (Franca Bor-
relli), Barca (SergioBarca), Fresa
(Elio Fresa), Foglia (Foglia s.r.l.)
e Del Prete (Del Prete s.n.c.). A
schierarsi dalla parte dei profes-
sionisti anche l’ordine dei Far-
macisti della Provincia di Caser-
ta il cui presidente, Vincenzo
Buonocore aveva già confessato
tutte le sue perplessità sull’azio-
ne del Comune. In 45 pagine di
sentenza, i giudici accolgono tut-
te le rimostranze sollevate e re-
spingono le eccezioni sollevate
dal legale dell’Ente, Francesco
Casertano a difesa delle delibere
diGiunta 110del 30maggio 2022,
e 146 del 19 luglio seguente. A
detta deimagistrati “dette delibe-
re sono inficiate dalla lamentata
censura di violazione del princi-
pio dell’equa distribuzione del
servizio, non assicurando omo-
geneità e continuità della presen-
za sul territorio” scrivono imagi-
strati.
«Irrilevante a giustificare tale as-
setto in sede di revisione è l’os-
servazione che detta concentra-
zione costituisca, comunque, un
dato storico, da sempre tollerato
dalle farmacie collocate nel cen-

tro cittadino (ossia Borrelli, Ric-
ciuti e Marino) in quanto tale da
non pregiudicare l’economicità
delle relative gestioni o l’effica-
cia del servizio», sostengono, ri-
badendo che le «concentrazioni
sono illegittime perché conflig-
gono con il principio giuridico
della equa distribuzione del ser-
vizio farmaceutico e della sua do-
verosa capillarità sul territorio».
Bocciata anche l’istituzione del-
le due nuove sedi farmaceutiche
a Tuoro e Puccianiello, pure ri-
chieste dai residenti. Pochi gior-
ni fa il comitato di quartiere di
Tuoro si era riunito annuncian-
do il boicottaggio contro le far-
macie ricorrenti a sostegno del
piano comunale. Il vulnus, in
questo caso, risale all’epoca del
commissarioMaria Grazia Nico-
lò. Nei dodici mesi di sedevacan-
za “politica” gli uffici vararono il
piano vigente che vide il trasferi-
mento della farmacia Foglia da

Tuoro al Parco Cerasole che, da
allora, conta due esercizi. Scelta
indirettamente validata dal Tar
che boccia il correttivo introdot-
to respingendo anche la giustifi-
cazione addotta dagli uffici. Il Co-
mune aveva giustificato l’istitu-
zione delle due sedi sostenendo
la maggiore concentrazione del-
la popolazione over 65 (il 4,3%
del totale dei residenti a Puccia-
niello e il 3,3% a Tuoro). «Pari-
menti illegittimo è l’ulteriore cri-
terioutilizzatoper giustificare la
diversa conformazione dei confi-
ni delle sedi farmaceutiche» no-
tano i magistrati che segnalano
come dalle tabelle presentate
dallo stesso comune risalta che
la popolazione più anziana risie-
de a Centurano (7%) e Falciano
(5,9%) «non interessate dalla ri-
conformazione dei confini delle
sedi, con ciò evidenziandosi un
vizio sintomatico dell’eccesso di
potere».

IL LEGALE
Soddisfatti dalla terza vittoria al
Tar i farmacisti ricorrenti. «Rite-
niamo che la decisione del Tar
Campania sia equa, adeguata-
mente motivata nonché resa in
applicazione della vigente nor-
mativa in tema di revisione della
pianta organica delle farmacie –
sostiene l’avvocato PaoloManci-
ni che ha rappresentato i ricor-
renti - Il disegno revisionale
dell’Amministrazione comuna-
lepresentavanumerosi profili di
illegittimità inerenti sia evidenti
violazioni della procedura di re-
visionedellapianta organica, sia
la grave disapplicazione di nor-
me disciplinanti i requisiti per la
corretta configurazione delle
aree da assegnarsi a ciascuna se-
de farmaceutica. Il tutto a danno
dell’interesse dei cittadini caser-
tani al corretto funzionamento e
alla capillarità dell’assistenza
farmaceutica».

Sarà l’ufficio legale dell’Ente a
valutare il ricorso al Consiglio di
Stato. Il prossimo appuntamen-
to è al 2024 quando il piano sarà
ripresentato modificato nella
forma ma non nella sostanza al-
meno a giudicare dalle parole
utilizzate dal vicesindaco Emilia-
no Casale: «L’intenzione dell’am-
ministrazione è sempre stata
quella di dare l’opportunità ad
una frazione come Tuoro di ave-
re una sua farmacia che è stata
sottratta indebitamente e con
strategia durante il commissa-
riamento. È impensabile che sia
stata sottratta per portarla al
Parco Cerasole dove c’era già un
altro esercizio. L’obiettivo pri-
mario – conclude – è dare le far-
macie a quei luoghi della città
che sono lontani da raggiungere
soprattutto per la popolazione
piùanzianapartendodalla parte
alta di Puccianiello eperTuoro».
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La città, le decisioni

LA SANITÀ

Un ambulatorio specialistico
per i pazienti enterostomizza-
ti: questa la novità dell’azienda
ospedaliera Sant’Anna e San
Sebastiano di Caserta diretta
dal manager Gaetano Gubito-
sa. Il neonato ambulatorio, af-
ferente all’unità operativa com-
plessa di Chirurgia dei Grossi
Traumi diretta da Mauro An-
dreano, è rivolto a coloro che, a
causa di tumori o per altre pa-
tologie intestinali, sono porta-

tori di colostomia o ileostomia.
Ampia la platea dei destinata-
ri, che include sia i degenti di-
messi dall’ospedale sia gli uten-
ti provenienti da altre struttu-
re. «Il confezionamento della
stomia, ano preternaturale, è
purtroppo a tutt’oggi una prati-
ca frequente - evidenzia An-
dreano - Tuttavia, è risolutiva
per il paziente anche se gli crea
una serie di disagi che investo-
no la sfera fisica, psichica e so-
ciale. Il paziente stomizzato è,
per questi motivi, un soggetto

fragile e deve essere supporta-
to nella gestione della stomia,
nella prevenzione e cura delle
possibili complicanze. L’ambu-
latorio che abbiamo attivato
nel presidio di Caserta - sottoli-
nea il direttore dell’uoc di Chi-
rurgia dei Grossi Traumi - viag-
gia in questa direzione: pren-
dersi cura della persona sto-
mizzata, personalizzando e
umanizzando il percorso tera-
peutico con il coinvolgimento
del nucleo familiare».
Nell’ambulatorio per gli ente-

rostomizzati, che si trova al
piano 1 dell’edificio N, si cura
l’aspetto clinico, con le medica-
zioni, la sostituzione ciclica del
dispositivo, il trattamento di
eventuali complicanze, i consi-
gli alimentari. Attenzione è ri-
volta all’informazione al pa-
ziente e ai familiari, alla forma-
zione ed educazione a gestire
autonomamente lo stoma. L’at-
tività è affidata al chirurgo Al-
berto Mingione e alla stomate-
rapista Ylenia Antonia Basco.

or.mi.
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LA DISPUTA

LidiaLuberto

Alla fine la processione in onore
della Madonna delle Grazie, in
programma ieri sera a San Leu-
cio, non c’è stata. Impossibile lo
svolgimento in contemporanea
dello storico e tradizionale even-
to e del concerto dei Jethro Tull,
la band capitanata da IanAnders-
son, organizzata nell’ambito
dell’“Estate al BelvedeRe”, che,
come era prevedibile ha richia-
mato a Caserta appassionati an-
che da fuori regione. Così, fra rin-
vii, contatti, proteste, malintesi,
mugugni, accuse reciproche e in-
certezze andate avanti fino al po-
meriggio di ieri, la scelta è arriva-
ta fra la delusione dei leuciani.
Irrealizzabile, infatti, nonostante
i buoni propositi, riuscire a con-
tenere la manifestazione religio-

sa entro le 20,30, come aveva pre-
scritto il questore per cercare di
evitare la confusione che si sareb-
be creata fra i fedeli e gli spettato-
ri del concerto, in una nota notifi-
cata al parroco della parrocchia
di San Leucio, don Antonio Iaz-
zetta.

IL PARROCO
«Non era pensabile, svolgere la
processione per le vie del borgo
in meno di un’ora», spiega don
Antonio Iazzeolla. «Da almeno
60 anni, la celebrazione per Ma-

ria Santissima delle Grazie si
svolge allo stesso modo e negli
stessi orari: alle 19 c’è la funzione
in chiesa e a seguire l’uscita della
statua che gira a lungo fra le vie
del borgo. Il rientro non èmai av-
venuto, infatti, prima delle 23.
D’altra parte – dice il sacerdote –
tali orari erano inevitabili in que-
ste date, quando, normalmente
le temperature sono molto alte.
Peraltro, il problema era stato se-
gnalato agli amministratoti co-
munali in tempo utile. Risalgono
a febbraio scorso i primi contatti
ed è di marzo una lettera del Co-
mune con la quale venivamo au-
torizzati a svolgere le celebrazio-
ni come sempre, con il rientro
della statua dellaMadonna entro
le 23. Invece, tutto questo non ci è
stato più concesso. D’altra parte,
io posso andare contro le indica-
zioni della questura».
Forte il malcontento dei fedeli di
San Leucio che si sono visti nega-

re una tradizione alla quale sono
da sempre legatissimi e che per
scongiurare ciò che poi è accadu-
to ieri, avevano anche inscenato
una protesta alle prime notizie
circa il calendario del festival or-
ganizzato dal Comune. Anzi,
all’epoca, alcuni leuciani con i so-
ci dell’Associazione “Corteo stori-
co” e della Pro loco, avevano an-
che effettuato un sit-in con tanto
di cartelli: “Giù lemani da questa
data”, “Le tradizioni non si tocca-
no”, vi avevano scritto. Tutto inu-
tile: la data è arrivata e la tradi-
zione è stata infranta.

IL CONSIGLIERE
«Siamo stati profetici, purtrop-
po», sottolinea, amaro, Pasquale
Napoletano, consigliere comuna-
le di opposizione, leuciano doc,
componente del Corteo storico e
della Pro loco. «Già lo scorso feb-
braio facemmo presente la situa-
zione e la ferma determinazione

dei leuciani di avere la processio-
ne nella data tradizionale. Allora
sembrò che le parti avessero rag-
giunto un accordo. Invece, la pro-
cessione è stata annullata. Non
voglio addebitare responsabilità
a nessuno, nè tantomeno a chi in-
veste su questo territorio.Ma cre-
do che ciò che continua amanca-
re è una visione capace di mette-
re in fila tutti gli eventi e le inizia-
tive che si organizzano nella no-

stra città. E non mi riferisco solo
a spettacoli, concerti, musica. An-
che manifestazioni sacre, come
la processione del 2 luglio, sono
eventi molto attesi dalle comuni-
tà locali che, perciò, nonpossono
essere annullati con tanta facili-
tà. Una cosa è certa: in questo sca-
ricabarile tra le diverse parti, a
pagare sono solo e ancora una
volta i leuciani».
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Piano farmacie
Il Tar dice “no”
per la terza volta

DELUSIONE E RABBIA
TRA I LEUCIANI
IMPOSSIBILE TENERE
IN CONTEMPORANEA
IL CORTEO RELIGIOSO
E L’EVENTO MUSICALE

L’AVVOCATO
DEI RICORRENTI:
NUMEROSI PROFILI
DI ILLEGITTIMITÀ
IL VICE SINDACO:
OBIETTIVO DARE SERVIZI

Ambulatorio per enterostomizzati, percorsi terapeutici per pazienti e famiglie

IL PRESIDIO Nuovo ambulatorio

All’ospedale

Concerto della “discordia” a San Leucio
salta la processione, protestano i fedeli

IL CASO Terza bocciatura per il piano del Comune per aprire
farmacie. Sopra il legale Mancini, a lato il vice sindaco Casale

L’INDIGNAZIONE Cartelli di protesta per la processione mancata

`Bocciata l’ipotesi di Tuoro e Puccianiello
indicatori demografici errati per Falciano

`Il Comune insiste sull’apertura di due sedi
ora si valuta il ricorso al Consiglio di Stato
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